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ANCORA DEGLI ALLARMISTI 

Comunanza d'affetti, speranza che l'aspetto 
t * • * i ' 

del pericolo ci dovesse unire, e Pesame spas­
sionato del paese subentrasse a strane illu­
sioni, ci hanno fatto omettere fra gli. allar­
misti nel nostro articolo di venerdì p. p. i 
periodici del partito avvanzato, si nomini esso 
della opposizione parlamentare, come propu­
gni palesemente una forma di governo che 
non sia l'attuale. L'attitudine della Camera 
ci faceva anche sperare che i consigli;'dei 
fogli esteri, amici all'Italia, avessero influito 
bene su noi ; ma le nostre illusioni sparirono, 
e dobbiamo dirlo con acerbo dolore, i fogli 
dell' opposizione democratica sono sopra un 
falso terreno, e prestano senza volerlo l'opera 
loro alla reazione. 

L'articolo ÀWErta che leggemmo nella 
"Riforma del 14 corrente, nel quale si semina 
l'allarme, e sì dà per progettato, e già in via 
di esecuzione,il pano d'una federazione ita­
liana come faciente parte del piano di solu­
zione della questione d'Oriente (!!!).. e si 
insinua il so.-petto di connivenza della mo­
narchia nostra, e degli uomini che seggono 
attualmente al potere, ed il bisogno quindi 
di cambiarli; ci oppresse l'anima. 

' Lo abbiamo detto altre volte e ripe­
tiamo, ora non è con questo metodo che com­
pleteremo Punita nostra; e lo diciamo fran-
camente perchè ci sentiamo in diritto di dirlo, 
perchèanche noi abbiamo cospirato lunghi anni, 
col partito e cogli uomini della Riforma e ci 
professiamo loro vecchi, amici — perchè anche 
noi abbiamo dato il braccio alla rivoluzione 
della piazza — abbiamo assaporato il carcere 
e la catena dell'Austria — abbiamo combat-
tuto sul campo lo straniero che teneva schiava 
la patria 1... Non è così che si è agito in 
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passato per unire quel tanto d'Italia che ab­
biamo unito finora... leggiamolo nei giornali 
clericali il rostro passato, e sopratutto te­
niamo calcolo del riso beffardo coi quali que­
gli scrittori ce lo raffrontano col presente. 

«Dove sono iti que'giorni in cui non si 
parlava che di unanimità'1. Unanimità nei 
plebisciti, unanimità nelle elezioni, unanimità 
nel giornalismo, unanimità nella Camera, una­
nimità dappertutto. Ora invece dappertutto ò 
divisione, dissenso, discordia. Perche mai? 

Noi abbiamo accennato altre volte questo 
perchè, e giova insisterci. Ecco il gran mo-
tiVò della discordia: la rivoluzione. Questa 
deve necessariamente dividere gli animi, su­
scitare le passioni, aizzare le invidie e le 
gelosie, inasprire e lacerare i cuori. Ed il 
Menabrea è ridicolo quando raccomanda ai 
rivoluzipnarii di unirsi per tema della rea­
zione. E come se raccomandasse al fuoco di 
non abbruciare, all'acqua di non bagnare, ad 
un avvocato di non parlare, ad un ministro 
costituzionale di dire la verità. 

Che cosa ò la concordia? Un nostro clas­
sico la definiva così: «La concordia ò virtù 
che lega i cittadini e i compatriotti con una 
medesima ragione e abitamento, per ispon-
tanee volontà. » Uniformità di pensiero e una­
nimità di volere sono dunque i due elementi 
della concordia. Ma la rivoluzione, disgre­
gando le menti colla prelesa libertà delle 
opinioni e col principio del libero esame, e 
scindendo gli animi colla lotta dei partiti e 
colla divisione dei poteri, non potrà mai le­
gare i cittadini ed i compatriotti. 

Camera dilaniarsi nuovamente a vicenda, e : viene dall'autorità, l'insulto continuo su mi-
Menabrea screditar Rattazzi, e Rattazzi Me- I xiistri caduti e saliti.... dividiamoci da essi* 
nabrea ; e i consorti levar la voce contro ì 
permanenti, e questi contro i consorti; i ga- j 
ribaldini imprecare ai moderati, e costoro ai 
garibaldini. Cosi vuole la loro natura mede-

misuriamo il precipizio in cui tentano tra­
volgerci.... fermiamoci 1 

Credete voi che gli uomini di sinistra pos­
sila, e a sì cruda guerra fratricida li tra- j sano esser utili, al paese? presentateli con un 
scina quel demone, che un deputato chiamava 
il demone del patriottismo.» 

' {Unità Cattolica, Vi gemalo corr.) 

programma, chiaro, pratico, ben definito ; il 
paese li indicherà, 3e occorre, alla corona coi 

.._,., . .,,,. . *?> . . ... .. mezzi legali che possedè, o la corona li sce-
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Già parecchie volte vennero fatte ai depu­
tati le prediche, tre giorni sono ripetute alla 
Camera dal presidente Lanza e dal ministro 
Menabrea. Nei però abbiamo sempre soggiunto 
che simili raccomandazioni non approdereb­
bero, e i fatti mostrarono se ci apponessimo. 
Ed ora persistiamo nel dire che gli Italianis-
simi, pur riconoscendo la necessità della con­
cordia, resteranno sempre discordi. ' 

Da qui a qualche tempo li sentirete nella 

**.*-

lere abbiamo usato per unire i 25 milioni 
di' fratelli ; uniformità di pensiero, unani­
mità di volere dobbiamo dunque usare per 
far che si possa unire quei pochi che sono 
ancora sotto il giogo Papale o straniero 1 
Usiamo dell'opposizione per migliorare le con­
dizioni nostre, non per seminare allarmi esa­
gerati nella mente del popolo. A che infon­
dere in esso il sospetto e la sfiducia ? Per 
salvare l'unità della patria ? 1 Ma questa non 
corre pericoli esterni ma interni -, ed il più 
grave sarebbe quello di scuotere la fede del 
powplo nella dinastia che ci unisce — in quella 
dinastia alla quale esso crede giustamente stia 
a buore Ihtnità della nazione quanto a no*, J 
sia pel giusto orgoglio d'essere capo di una 
gran le nazione anziché d'un microscopico 
paese, sia perchè il Re ed i suoi tìgli avendo 
arrischiata la vita sul campo di battaglia e 
sparso il loro sangue, devono perciò essere 
affezionati ad essa quanto noi, ed i nostri che 
pure hanno arrischiata la vita per essa.... e 
più che gli uomini dei fogli d' opposizione 
reazionaria, i quali se ne fanno un'arma di 
guerra, ed hanno versato finora soltanto in­
chiostro, nero come l'anima loro I !.... 

Arrestiamoci in questa via fatale di di­
scordie ... uniamoci ! Guardiamoci d'attorno, 
e volendo aioperate dai nemici nostri le stesse 
armi contro il governo creato da noi, le in­
sinuazioni, lo sconforto, il malcontento di 
tutto e di tutti, il disprezzo di tutto ciò che 

dare in verbosità, indicarsi come palladin 
unici dell'onore nazionale, come atti ad am­
ministrar bene e regolare il paese, non basta., 
sono promesse vaghe che abbiamo sentite da 
un pizzo, ma sia inettitudine degli uomini 
che furono al governo, o più probabilmente 
che non si sia loro lasciato il tempo (1);fatto 
sta che non le hanno poste in praticai 

Presentate il vostro sistema; dite chiaro, 
ben definito, quale sarebbe la vostra politica 
air estero, quali i miglioramenti che porte­
reste all'amministiazione inierna — quale,il 
modo di colmare il deficit ed incassare eco-
nomicainente le imposte, — di rinforzare l'e­
sercitò e la marina.... portate la vostra pie­
tra all'edificio sociale, occupate il vostro in-
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gegno, che ne avete molto, in queste cose, 
anziché nelle sterili accuse, negli allarmi che 

(1) Le crisi ministeriali nei regno d' Italia 
dal 25 marzo 1801 al 22 dicembre 1807 sono 
le seguenti: > '• 

Ministero Cavour. Crisi totale, 6 giugno 
1861 —i Idem, Ricasoli. disi parziale, 5 set­
tembre 1801 — Idem, crisi totale, 3 marzo 1862 
— 1. Rattazzi. Crisi parziale, 31 marzo 1862 
— Idem. Idem. 7 aprile 1862 — Idem. Crisi 
totale, 8 ili embre 1862 — Farmi. Crisi totale, 
22 marzo 1863 — Minghetti. Crisi totale, 24 
settembre 1864 — 1. Lamarmora. Crisi parziale, 
14 dicembre 1805 — Idem. Crisi totale, 21 di­
cembre 1865 — 2 Lamarmora. Crisi totale", 
20 giugno 1866 — 2. Ricasoli. Crisi totale, 11 
aprile 1867 —2. Ratazzi. Crisi totale, 27 ot­
tobre 1867 — Menabrea. Crisi totale, 22 di­
cembre 1S67: Pare che basti?! 

O O N T A R I H I F L E M I N G 

Eomanzo di B. Disraeli M. P. 
1 ' Traduzione dall'Inglese 

per D. P. BELTRAME. 
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XXI 
Anche da fanciullo io fui colpito dall'assur­

dità della moderna educazione. Una educa-
zione perchè sia buona deve fornire idee. 
Quando la limitata intelligenza era confinata 
alla letteratura di due lingue morte, era ne­
cessario apprendere queste due lingue all'og­
getto di acquistare le cognizioni ch'esse im­
balsamavano. Ma presentemente ogni nazione 
£{}, la sua letteratura, ogni nazione possiede, 
scritte nella sua propria lingua, le memòrie 
di ogni scienza, e i modelli di ogni mouirp 
cazione della invenzione. Lasciamo dùnque 
che l'educazione sia confinata alla lettera^ 
tura nazionale, e potremo tosto osservare il 
benefici effetti di questa rivoluzione sopra la' 
mente degli studiosi. Lo studio sarebbe al-
Jora un diletto profittevole. Mi fa pietà il 

povero Goto vittima della grammatica e del 
Lessico. I Greci, già maestri nella composi­
zione, ignoravano tutte le lingue fuorché la 
propria. Essi concentrarono lo studio del ge­
nio di espressione sopra una lingua. A questa 
essi devono quella semplicità', non meno che 
quella forza di stile, che gl'imitativi romani, 
con tutto il loro splendore, non ottennero 

mai. A quei pochi tuttavia, i quali hanno 
comodo o inclinazione per lo studio delle 
straniere letterature, io non raccomanderò la 
inglese, la italiana , la germanica, mentre 
possono a buon diritto rispondere che tutte 
furono1 in gran parte fondate sopra le lingue 
clàssiche, per cui V saggio ascendere alla 
fónte ; ma io domanderò' loro per qual ra­
gione vorrebbero limitare la loro esperienza 
agl'immortali linguàggi di1 Grecia e di Ro­
ma1? Perchè non ìstudiare l'orientale ? Sicu­
ramente nelle pagine dei Persiani e degli 
Arabi* nói pttremmo scoprire nuovi modi di 
espressione, nuove specie d'idee, nuovi prin-
cipri d invenzione e nuovi slanci di fantasia. 

1 * ì :i d rfi i t • i t * I l i J 

Queste1 Sono alcune delle mie meditazióni 
n mezzo allóurùiné di Atene. Esse disÌDgan-
nòràribó coloro, i quali potevano giustamente 
aspettare dna1 efferVéscenza di classica estasi 

da uno, che ha veduto Maratona al chiaro di 
luna, e che ha navigato nelle libere acque di 
Salamina. Io deploro il loro disappunto, ina 
sono arrivato ad una età.in cui non posso 
pensare che al futuro. XJn* potente èra, pre­
preparata dagli errori di molti Secoli, è vi­
cina, lo spero ardentemente che il necessario 
cambiamento possa essere effettuato dalla sola 
voce della filosofia; ma io tremo e taccio. 
Non vi h bigotteria tanto terribile come quella 
di un paese, che si lusinga di essere filosofico. 

r 

< ': X X I I ' 

, Sapendo che lo squadrone turco, da me la­
sciato a Prevesa, era giunto a Njgroponte, 
vi passai, e feci una visita ai suo coman­
dante Hall Pachà, che io conosceva. Hall 
m'informò che tutto era quieto in Albania,' 
ma che Rechid non si avventurava al ritorno. 
Aggiunse ch'egli stesso stava' per partire im­
mediatamente per Stamboul, e mi propose 
accompagnarlo. La sua'offerta'mi confeniva, 
e siccome il vento era favorevole, in poche 
ore,eravamo tutti a bordo. t ' 

, Mi comparve la splendida veduta di Sunio ; 
le site colonne sotto una néra nube sembra-

, 

* I 

vano come tacita neve, e noi fummo tosto 
in mtzzo alle Cioladi. Erano in vista sedici 
isole, in mezzo alle quali facevamo il nòstro 
viaggio. Un'arcipelago all'ora del tramonto e 
piacevole; pìccole isole di porpora e d*oro 
tempestavano le acque rilucenti. Il vento Jci 
servì bene durante la notte, ma nel mattino 
presso Mitilene trovammo la calma. Al dopò 
pranzo spirò una fresca brezza, che ci con­
dusse ai Dardanelli. * : ' 

Eravamo ancora, per quanto credo, un cen­
tinaio di miglia lontani da Costantinopoli.1 

Che strada mena a quella grande citta! PiS 
angusta, e molto più lunga dello Stretto di 
Gibilterra, ma non di sponde tanto imponenti. 
L'Asia e l'Europa si guardano più benevol­
mente Tuna l'altra, che l'Europa e la sua piti 
fervida sorella. Il seguente; mattino mi tro­
vai arrestato dalla calma presso' Troia. Una 
vasta, ineguale e incolta pianura, uh magro 
ruscello, un ampio1 tumulo, alcuni pastori e 
le1 lóro'greggio; ècco il regnò di Priamo e 
i Mtìcessori di Paride! iY ' 'itmn 

Un segnale Ci chìarriò a bórdo ; il vento era 
favorevole e frésco. Noi scorremmo a lungo 
con grande celerità, passando m'olte citt^, e 
molte fortezze. Ogni cupola, ogni minareto-
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sconfortano col dubbio; ed il paese esaminerà 
i progetti vostri, li accetterà se buoni, e sen­
tirà il bisogno di appoggiarvi più che se di­
ramaste cento circolari ai vostri amici. 

Il paese non vuol saperne di agitazione, 
credetelo ; e se i vostri amici nuovi v' infor­
mano diversamente, v' ingannano. Ingannano 
voi come ingannarono Garibaldi facendo ad 
esso credere sicura la rivoluzione di Roma, 
per cui corse fino alle porte della città eter­
na, e tese V orecchio onde subire Tamara de­
lusione di scambiarla per un sepolcro di vi­
v i ! . . . . Vi ingannano, come v'ingannarono 
quando vi facevano presentire che ad un vo­
stro appello erano pronte braccia ed oro, e 
si diede in fatto al vostro comitato centrale 
poche migliaia d' uomini, ed appena duecen­
tomila lire in un mese ! ! . . . . Vi ingannano 
quando vi dicono che sono molti e forti, ed 
il paese con loro, essi sono pochi e deboli.. 
sono illusi, ecco la verità ! ì... 11 paese ri­
corda le parole di Garibaldi a Parma: «Il 
Re è il.solo necessario all' Italia» e crede che 
interessi ad Esso quanto a noi l'unità della 
Patria, quindi confida negli uomini che sce­
glie.... aiutateli col consiglio e coli' opera, ed 
avrete la gratitudine della Nazione, che ha 
bisogno di quiete, onde sviluppare le sue ri­
sorse commerciali, come l'industria e le arti 
sue. Concordia e lavoro sia il motto nostro 
del presente e dell'avvenire. 

• 

NOSTRA CORRISPONDENZA. 

Firenze, 14 gennaio. 
I giornali si occupano dei progetti di legge 

che sta par presentare il ministro dell'in­
terno, e, cosa non comune, da molto tempo 
a questa parte, anche manifestando idee di 
opposizione, danno ai medesimi molta im­
portanza. Si sa che il comm. Cadorna è stato 
fin dal 1866 iniziatore in Senato di proposte 
sul riordinamento dei servizi pubblici, e in 
seguito alla sua interpellanza fu nominata 
una Commissione, di cui egli fu presidente, 
e che per mezzo di una Sottocommissione 
elaborò il progetto di legge sul concentra­
mento dei servizi pubblici nelle prefetture, 
di cui si occuparono tanto i giornali. 

Il titolo di quel progetto e la parola con­
centramento ingannarono dapprincipio l'opi­
nione pubblica, o, per dir meglio, alcuni ne 
approfittarono per ingannarla. Il concentra­
mento di cui si occupò la Sottocommissione 
presieduta dal comm. Cadorna non è un ac­
crescimento di poteri governativi, ma uno 
spostamento di quelli che già il Governo e-
sercita diil centro alle prefetture e dalle pre­
fetture alle sottoprefetture, rimanendo in­
tatte le libertà comunali e provinciali. Que-

sta cosa e ben da osservarsi, chi vuol giù-
dicare esattamente il significato e l'impor- I 
tanza di questo progetto. È un vero riordi­
namento dell'amministrazione pubblica, o, 
come suona il titolo del progetto, un con­
centramento di servizi pubblici nelle prefet­
ture, che vai quanto dire un discentramento 
governativo. Il principio che informa questo 
progetto è quello stabilito per base o consi­
derando dei famoso decreto del 1853 di Na­
poleone 111, che cioè si pub benissimo go­
vernare da lontano, ma non si amministra 
bene che da vicino. Pino ad ora l'autorità del 
Ministero su molti affari affitto provinciali, 
e quella dei capi di compartimenti finanzia­
rli, postali, ecc. sugli affari delle diverse lo­
calità era un amministrare da lontano, ciò 
che ripugna a quel principio. Trattai adun­
que nei progetto della Sottoeommissione, di 
cui fu presidente il comm. Cidorna, di de­
ferire ai prefetti, ai sottoprefetti la risolu­
zione di tutti gli affari che hauno fine nella 
località e non devono pili ritornare al Go­
verno centrale, se non nei casi di ricorso 
contro le decisioni dell'autorità locale. 

Ognun vede i due grandi vantaggi che si 
ottengono con questo sistema: il primo di 
semplificare l'amministrazione e far risol­
vere nel luogo le cose locali, con grandis­
simo comodo dei cittadini ; il secondo di pro­
curare una gran economia nell'amministra­
zione per l'abolizione di certi subentri di­
partimentali, la cui ragion d'essere noa si 
sapeva trovare se non nello esclusivo carat­
tere che si voleva dare ai prefetti di organi 
del solo Ministero dell'interno. Colla riforma 
Cadorna i prefetti rappresenteranno veramente 
il Governo, cioè tutti ì ministri, e dipen­
deranno, secondo la competenza dei diversi 
affari, da tutti egualmente. 

Base di questa riforma e la modificazione 
della circoscrizione territoriale delle Provin­
cie e dei circondari, se si vuoi ottenere una 

l*vera economia. 
Un altro progetto di legge che il ministro 

Cadorna sta per presentare è quello sullo 
stato degl'impiegati. Il ministro Cadorna ha 
eccellenti idee su questo argomento. Egli 
vuole che gli impiegati sieno nel solo nu­
mero necessario, ma vivano ormai sicuri 
della loro sorte; che le piante degli uffirì 
sieno assicurate per legge e il toccarle spetti 
esclusivamente al potere legislativo nella di­
scussione dei bilanci a cui le p;ante sareb-
bero unite. Vuole inoltre per qumto è pos­
sibile la inamovibilità degl'impiegati, princi­
palmente delle Provincie. 

È inutile osservare che in questi due pro­
getti di legge devono essere solidali tutti i 
ministri, poiché essi riguardano il riordina­
mento di tutte le amministrazioni pubbliche. 

E questa fu la grande difficoltà che s'incon-
trò fino ai ora, e che fece rimaner giacenti, 
per due anni questi progetti. P. 
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mi pareva Costantinopoli. E giunse finalmen­
te : lo avevamo in piena vista. Masse di abi­
tazioni aggruppate sopra gentili pendici sor­
gevano da tutti i lati fuori dalle acque parte 
in Asia, parte in Europa; un'allegra e con­
fusa visione di rozzi edifizii, di boschetti di 
cipresso verde- scuro, di cupule e di migliaia 
di minareti. A mano a mano che ci appros­
simavamo, il disegno appariva più chiaro. 
I gruppi si formavano in tre considerabili 
città intersecate da braccia di mare. Lungo 
una di queste, intorna alla punta del Serra­
glio, il nostro vascello camminava. Sembrava 
di scori ere nel cuore della capitale. L'acqua 
èra coperta da innumerabili battelli non me­
no celeri delle gondole, e molto più allegri, 

curiosamente caricati e riccamente dorati. 
Agitavasi dovunque una sfarzosa popolazio­
ne. La caratteristica del complesso di quella 
scena era lo splendore. Le case brillavano, le 
acque scintillavano, e stormi di bianchi e sa­
cri uccelli volavano nell'aere dorato, sfiorando 
le azzurre onde. Da un lato della spiaggia 
stava ancorata la flotta turca adorna di tutti 
i suoi colori. Il nostro viaggio era al termi­
nê  e noi gettammo l'ancora nel famoso Cor-
n« Dorato. 

XXIII 

»**&»• 

Il ministro dei lavori pubblici presentò ieri 
(13) alla Camera dei deputati : 

Un decreto che autorizzava a ritirar lo 
schema di legge inteso a riscattare i diritti 
delle società concessionarie delle ferrovie sus­
sidiate o guarentite dallo S.ato; 

Uno schema di legge per la convalidazione 
dei decreti portanti assegnameuto di somme 
alle società delle ferrovie di Savona, Cala­
bro-Siculo-Toscane; e anticipazione alle so­
cietà delle ferrovie meridionali di sovvenzioni 
dovute nei 1863 e nel 1869. 

Il paese è bene che sappia che i deputati 
dell'opposizione, quando alla Camera si discu­
tono leggi d'interesse rea'e, pen^auo meglio 
di brillar per l'assenza. Eglino si riservano 
ad intervenire quando per loro e possibile 
mangiare un ministro o depauperare lo Stato 
con leggi improvvide e con discussioni di puro 
effetto scenico. E cotesti poi si lagaano che 
non sono chiamati al Governo. 

Ma almeno potrebbero venire alla Camera 
come alia scuola per apprendervi ciò che igno­
rano e che hanno fastidio di conoscere. In­
fatti oggi ad uno splendido discorso dell' o-
norevole Ferrara tutti coloro che hanno l'af­
fetto delle econonrehe discipline assistevano 
intentissimi. Solo i deputati di sinistra si ec-
clissarono in massa. Non potevano imprimere 
il marchio della loro sapienza nella legge del 
marchio? Ma nemo dat quod non habet. 

(Dalla Gazs. dì Italia) 

Malgrado la piega pacifica che sembra as­
sumere da qualche giorno la situazione, mal­
grado le dichiarazioni amichevoli che la Prus­
sia prodiga alla Francia, la maggioranza 
della stampa francese è ancora lontana dal 
mostrarsi soddisfatta e tranquilla. Ecco, ad 
esempio, chê  cosa scrive VAvenir national 
circa la critica posiziono in cui si trova la 
Francia: •••• : 

J . L 
L A v . 

Non è già che una guerra tra la Germania 
del Nord e la Francia sia probabile o al­
meno vicina. Si afferma da varie parti che 
il sig. Bismark, pel caso che una guerra 
scoppiasse in Oriente, serberebbe la netrau-
lità, e che ha perfino dichiarato forraalmonja 
la sua intenzione a questo riguardo. Questa 
dichiarazione, se essa fu fatta, non ò certo 
una finzione diplomatica. Sì, la Prussia re­
sterà neutra in Oriente perchè essa ha tutto 
l'interesse ad esserlo per restare padrona, 
della situazione a condizióne che l'Austria 
segua il suo esempio; e siccome l'Inghilterra, 
malcontenta della nostra politica in Italia, 
delusa nel 1856 dai risultati insignificanti di 
una guerra onerosa e troppo presto inter­
rotta, si terrà anch'essa in una astensione 
sistematica, così la questione, se essa sorge, 
si troverà impegnata tra la Francia e la 
Russia. Non si potrebbe immaginare situa­
zione più deplorabile per noi. 

0 noi saremmo obbligati a cedere • senza 
combattere, e allora noi laveremmo fare ad 
Alessandro II nell'Europa orientale ciò che 

il signor Bismark ha fatto nell'Europa cen­
trale, e noi passeremmo così defìnitivamento 
allo stato di potenza di second'ordine; ov­
vero ci toccherebbe lottare non più sulle 
nostre frontiere, ma all'estremità del Medit--
teraneo, quando la nostra industria, il nostro 
commercio, la nostra agricoltura medesima 
sono già in una crisi dolorosa, quando Lione, 
Rouen, Roubaix, l'Algeria rigurgitano di 
ruine e di miserie; lottare come nei 1856, 
ma questa volta senza l'aiuto dell'Inghilterra 
e deir Italia e colla necessità di tenere in 
Francia due corpi d'armata per guardare lo 
frontiere dei Reno e delle Alpi, senza con­
tare quello che abbiamo messo al servizio 
del papa. La dichiarazione di neutralità del 
signor Bismark non sarebbe dunque a dir 
vero, che un nuovo tratto dell'umore ironico 
di cui coste3to uomo di Stato ha già dato 
tante prove e all'Austria e alla Francia me -
desima. 

Del resto prima dì pronunciare parole ras­
sicuranti il sig. Bismark aveva già dato or­
dine al ministro della guerra della confede­
razione dei Nord di procedere alla forma­
zione dì due reggimenti dì fanteria e di un 
reggimento di artiglieria che fanno parte del 
10 e dell'll corpo d'armata. Di più il signor3 

Bismark deve avere segnato'il 27 dicembre 
un'ordine agli Stati confederati di mettere in 
istato di difesa nel più breve termine possi­
bile tutte le opere di fortificazione; e, cosa' 
curiosa, quest'ordine fu spedito il 2 dicembre, 
vale a dire l'indomani del discorso pacifico 
delle Tuillieries. 

FIRENZ 8. — Dalla Qaa*. d" Italia. 
La partenza per Napoli del duce e della 

duchessa d"1 Aosta d'ce3i fissata a venerdì 
prossimo. Il principe Umberto ritornerà a Mi­
lano. Parlasi di un viaggio del re a Napoli, 
dopo l'arrivo in quella città del duca e aella 
duchessa d' Aosta. 

La Giunta municipale di Firenze ieri, lu­
nedì, incaricò il ff. di sindaco di presentare 
gli omaggi della città alle LL. AA. il duca 
e la duchessa d' Aosta. 

— In onore delle predette LL. AA. mer­
coledì avrà luogo un gran banchetto a Corte 
con invito di tutto le autorità civili e mi­
litari. 

: — Oggi (14) ha luogo un pranzo che S. E. 
il conte Menabrea dà nel Palazzo Vecchio al 
Corpo diplomatico in onore dei nuovi mini­
stri inglese e danese accreditati presso la 
Corte d'Italia. 

— L'Italie pubblica sotto riserva le se­
guenti proposte che il ministro delle finanza 
farà lunedì prossimo nella sua esposizione fi­
nanziaria: imposta sul macinato affi lata ad 
accollatari; modificazioni alle leggi di regi­
stro e bollo che daranno un aumento di 20 
milioni, aumento dei diritti di successione-, 
imposta sulle concessioni del Go/erno; pas­
saggio alla Banca nazionale del servizio delle 
tesorerie; percezione delle imposte per mezzo 
dei comuni, e diminuzione dei diritti per let­
tere di cambio. 
•—La CorrespOndance Italienne smentisce 

ricisamente che il Conte Cambray-Digny vo­
glia presentare un progetto di legge sulla 
conversione della rendita. 
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Nessuna pittura può dare una giusta idea 
di Costantinopoli. Ne ho vedute alcune che 
sono fedeli per quanto si estendono, ma nem­
meno la più estesa può offrire allo sguardo 
altro che una piccola porzione di quella straor­
dinaria città. Per terra, o per acqua, in ogni 
direzione, passando dal Corno Dorato alla 
vallata delle acque correnti, o procedendo 
dall'altro lato lungo il famoso Bosforo a 

| Buynkdere, a Terapia, all'Eusino, quale in­
finita novità! Nuovi chioschi, nuove colline, 
nuove sinuosità, nuovi boschetti di cipressi 
e nuove foreste di castagni aperte da tutte 
le parti. 

Le due cose più rimarchevoli a Costanti­
nopoli sono il Bosforo e il Bazar. Immagi­
natevi l'Oceano ristretto in una corrente non 
più larga del Reno, colle spiaggi e che pre­
sentano tutta la bellezza e la varietà di quella 
riviera, scorrente in mezzo a peritili pendici 
coperte di ricchi boschi e giardini; palazzi da 
estate, cimiteri, moschee e villaggi, e circon­
dati da sublimi montagne. La vista dell'Eu-
sino dalle alture di Terapia attraverso lo 
stretto, è come l'immagine dell'eternità. 
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Il Bazar è di un ordine differente, ma non 
meno rimarchevole. Non ho mai potuto ot­
tenere da un turco una indicazione appros­
simativa dello spazio occupato dal Bazar 
Al curii ebe lo frequentano giornalmente mi 
affermarono di essersi sovente tiovati in luo-
ghi che non avevano mai precedentemente 
visitati. Figuratevi un passaggio-panorama 
parigino; figuratevi forse un miglio quadrato 
coperto con queste arcate che s'intersecano 
Tuna l'altra in tutte le direzioni, e piene di 
tutti i prodotti dell'impero dal diamante al 

1 

dattero. Ciò vi darà qualche idea del gran 
Bazar d'i Costantinopoli. I negozianti in ogni 
costume immaginabile siedono nei loro stalli 
colle gambe incrociate, e ordinariamente quelli 
che negoziano negli stessi articoli sono uniti 
insieme. Gli armaiuoli, i droghieri, i fabbri­
catori di pipe, i gioiellieri, i sellai, i librai, 
tutti hanno il loro distinto quartiere. Ora voi 
passeggiate lungo una fila dì stalli riempiti 
delle più fantastiche pantofole, di tessuti e di 
cuoio, di tutti i colori, ricamate d'oro o tem­
pestate di perle; ora siete in una strada di 
confetturieri; ed ora state mercanteggiando 

I una sciabola di Damasco nel bazar delle 
armi, o ammirando una copia di Hafiz, jn quel­

l'ultimo propugnacolo della bigotteria tur-
chesca,-il quartiere dei venditori del Corano. 
La magni fi jenza, la novità e la varietà degli 
oggetti in vendita, l'intiera nazione dei botte­
gai tutti in vario costume, la folla dei compra­
tori da tutte le parti del mondo : tutto quanto 
dicesi è nulla in confronto della realtà delle 
cose. Qui ogni popolo ha un costume carat­
teristico. I Turchi, i Greci, gli Ebrei e gli 
Armeni sono la popolazione stabile; gli ul­
timi sono numerosi. Gli Armeni portano ber­
retti rotondi, neri e assai disdicevoli, e vesti 
sciolte; gli Ebrei un cappello nero circondato 
da un fazzoletto Mance ; e i Greci turbanti 
neri. I Turchi sono appassionati per il ve­
stito, e si adattano a tutti i costumi. Ulti­
mamente fra i giovani della capitale vi fa la 
moda di lasciare il gran turbante e le ampie 
vesti, e di adottare un vestito assai poco gra­
zioso modellato su quello dei Eranchi. Ma il 
maggior numero si attiene ai costume na-
zionale, e specialmente gli Asiatici, rinomati 
per la prodigiosa altezza, e per le molteplici 
pieghe degli arnesi che portano sulla testa. 

lì 

(Continua) 
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GIORNALE DI PADOVA 

è inaugurata la società 

«ETORINO. — L'emigrazione dal Lago Mag­
giore è tale e tanta che temesi possano man­
care lavoranti per la coltura dei vignati. 

MANTOVA. — A Mantova si tenne una 
adunanza presso la Camera di commercio 
onde facilitare la costituzione di una società 
per costruire il ponte di chiatte sul Po. 
* _ Ebbe luogo 1' 11 corrente a Mantova il 
dibattimento del processo intentato dal gene-
nerale Franzini contro il giornale La Favilla. 
11 direttore e gerente, professore Paride Suz­
zare, fu condannato a cento franchi di multa 
e a cinque giorni di arresto. ' 

VENEZIA. — Si 
Ugo Foscolo, cemposta di giovani cultori 
delle lettere italiane. 
. — La questura di concerto cogli agenti 
della finanza, ha scoperta una fabbrica clan­
destina di sale nocivo. 

— A Tries te sono post*» in contumacia l e 
provenienze da Reggio di Calabria. 

N A P O L I . — La Camera dì commercio 
napoletana ha pubblicato una sua r imostranza 
al Governo in ordine ai reclami del com­
mercio sulle imperfezioni delle a t tua l i leggi 
e regolamenti doganali. 

— Siamo dolenti, scrive la "Patria, d'an­
nunziare che il cavaliere Scura, consigliere 
delia nostra Corte di cassazione e già mini­
stro di grazia e giustizia sotto la dittatura, 
sia in fin di vita: 

— È arrivato a Napoli il marchese Miglio­
rati, inviato straordinario e ministro pleni­
potenziario di S. M. il re d'Italia, in con­
gedo. 

— Si è osservato a Napoli che al l 'as ta 
pubblica dei beni ecclesiastici intervengono 
molt i non psr acquistare, ma per fare p r e s ­
sioni sugli onesti l ic i tant i ed estorcere dei 
premi dolosi. 

— Intorno all'eruzione del Vesuvio scrive 
il professore Palmieri che il ramo di lava 
venuta per la Croccila sotto i Canterani 
presso l'osservatorio, è quasi fermo : ma un 
altro ramo, annunziato, è cresciuto e cam­
mina sul Piano delle Ginestre in direzione 
della Favorita. 

— Si tenne a Biri un meeting, presieduto 
dal senatore Sylos, in cui si approvò il voto 
della Camera del 22 dicembre. 

ROMA. — Togliamo da una corrispon­
denza: 

Le pene decretate contro i bestemmiatori 
con l'edito ultimo del card. Vicario, comin­
ciano ad essere applicate col massimo rigore. 
TJn tal Canestra fornaio, irritato in grado 
estremo per un sopruso che gli ai voleva fare 
dagl'Ispettori municipali, si lasciò scappare 
qualche imprecazione poco cristiana. 

La forza di polizia che si trovò presente, 
lo arrestò immenatamente, conducendolo nelle 
carceri del S. Ufficio. Il bello è che i gen­
darmi bestemmiavano con molta disinvoltura 
nell'atto di arrestare il Canestra pel delitto 
di avere bestemmiato ! 
• È una delle infinite contraddizioni che si 
vedono a Roma. 

I teatri seguitano ad agire ; per conto però 
del Municipio, avendo lo impresario Jaeovacci 
protestato di voler rescindere il contratto 
d'impresa. 

— Anche il governo austriaco pubblicherà 
quanto prima il suo libro rosso, che con­
terrà tutti i documenti diplomatici concer­
nenti il periodo passato dalia guerra del 1866 
fino agli ultimi negoziati relativi alla que­
stione d'Oriente ed alla questione romana. 
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FRANCIA. — Oltre agli apparecchi guer­
reschi ed agli arm-imeati della città e delia 
frontiera dell'Est, Strasburgo, Mózières, Metz, 
Lille etc, ; il Journal de Toulon riferisce 
che anche le città del Sud, tra le quali To­
lone, Àntibo e Villafranca sono messe in 
istato di difesa. 

— Il generale Bataille, comandante la di­
visione di fanteria che fu trasportata da Ci­
vitavecchia a Viterbo, ò arrivato il giorno IO 
a Marsiglia, avendo ottenuto un congedo di 
un mese. 

INGHILTERRA. — La legge inglese ò 
stata trovata insufdciente per sopprimere il 
fenianismo. 

Pare che il governo britannico sia deciso 
a chiedere all'apertura del Parlamento, che 
avrà luogo il 12 febbraio, poteri più grandi 
contro le persone sospette di tradimento. Si 
ignora ancora il micio preciso con cui il go­
verno intenda applicare questi nuovi poteri; 
ma si crede che proporrà di dar forza di 
legge al un warrant emesso dal segretario 
di Statt> ed appoggiato dal giuramento di 
due testimonii. 

AUSTRIA. — Le delegazioni sono con-
voeate a Vienna per il 19 corrente. 

— Si attende a Vienna Magnus, l'amba­
sciatore prussiano, che era a Messico al­
l'epoca della catastrofe di Massimiliano. 

Seduta del 14 gennaio 
Presidente LANZA 

La seduta è aperta al tocco e mezzo. 
Il numero dei deputati predenti ascende al 

numero considerevole di 12 all'incirca, disse­
minati sui banchi della destra e del centro. 

Si riferisce sull'elezione del signor Giuseppe 
Fornaciai"! avvenuta nel collegio di Reggio 
Emilia. 

È convalidata. 
Si riferisce sull'elezione del conte Luigi 

Casati avvenuta nel collegio di Vimercate 
È convalidata. 
Si riprende la discussione sul progetto di 

legge relativo ad una nuova circoscrizione 
della provincia di Maniova. 

Essendosi compiuto raccordo sul terzo ar­
ticolo tra Commissione e Ministero l'articolo 
3 è approvato senza osservazione. 

Sono pure approvati colla medesima faci­
lità i rimanenti articoli 4 e 5. 

Si procede alla votazione segreta dei tre 
progetti di legge già approvati nei singoli 
articoli. 

Risultato della votaz'one: 
Progetto relativo ai militari delle provinole 

venete, ecc.: Favorevoli 190, contrari 36. 
Progetto relativo ai militari ed assimilati 

della già nanna austriaca: Favorevoli 188, 
contrari 37. 

Progetto per la nuova circoscrizione della 
provincia di Mantova: Favorevoli 195, con­
tran 33. 

L'onor. Casati presta giuramento. 
Presidente annuncia che l' onor. Rattizzi 

desidera rivolgere alcune domande ai Mini­
stero circa i documenti pubblicati intorno 
agli ultimi avvenimenti. qj 

Mendbrea (ministro) . Se l'onorevole R a t -
tazzi intende provocare una discussione sui 
documenti pubblicati , io non crederei oppor­
tuno. Se poi intende ch 'o le re solo alcuni 
schiar imenti bramere i sapere qua l i sono. 

Rattazzi. Non è mia intenzione intavolare 
una discussióne ma solo dirigere alcuni ec­
citamenti al Ministero e rettificare alcune 
date, ed invitare il Ministero a pubbl icare 
a l t r i documenti . 

Presidente. Così essendo l 'onorevole R a t ­
tazzi può formulare le sue domande. 

Rattazsi accenna ai documenti pubblicati 
e che il M nistero aveva sot tomano, p ù, i l 
Ministero h i quasi voluto fabbricarne alcuni a l 
M.nistero della m a n n a . Il Ministero ha avuto 
con ciò speranza di cogliere in fallo la p a s ­
sata amminis t razione (Mormorio in qualche 
gruppo eli destra); Alcuni documenti non erano 
di tale na tura da esser resi di pubblica r a ­
gione. Ma giacche lo furono impor ta che la 
pubblicazione sia completa. I l M1 nistero non 
ne ha presentat i che una parte. Vi sono t e l e ­
g r a m m i di doman le senza risposte. P i ù che 
t r e n t a documenti deporrò io stesso a l banco 
della presidenza, e prego il Ministero a vo­
lerli pubblicare. 

Menabrea, minis t ro . I l Ministero ha pub­
bl icat i t u t t i quelli dei quali potè avere c o ­
noscenza. Spet tava all 'on. Rat tazzi , i n t e r e s ­
sato in tale pubblicazione, a l addi tarci i d o ­
cumenti che non fossero a nost ra cognizione. 

Il Ministero che non desidera al tro che la 
luce, di buon grado pubbl i sherà t u t t i i d o ­
cument i che gli verranno indicati . 

Rattazzi, I"o nou mi dolsi della p u b b l i ­
cazione dei docu neat i , ma solo della non 
intera pubblicazione. 

Mari. D)nando la parola. (Movimenti) 
Ruttatiti insiste per la pubblicazione dei 

documenti da lui indicati. 
Mari. I) prendo la parola a difesa del­

l' onorevole mio collega Provana. L' onorevole 
Rat lazzi ha accusato il Ministero d' aver quasi 
fabbricato documenti. Ebbene, io dichiaro che 
il Ministero non pensava punto a pubblicare 
i documenti ; (Rumori a sinistra — È vero I 
Sì ! a destra) a chi appartengono le provo­
cazioni e le categoriche e replicate domande? 
L' oratore conchiude affermando la perfetta 
buona fede del Ministero. 

Rattazzi (per fatto personale dichiara) che 
ciò che' egli ha detto in altra occasione alla 
Camera è perfettamente conforme a ciò che 
in oggi è venuto dicendo. 

Presidente riassume la questione ed inter­
roga la Camera se acconsente alia pubblica­
zione dei documenti nuovamente presentati 
dall' onorevole Rattazzi. 

(La Camera acconsente e l'incidente resta 
esaurito.) 

Si passa alla discussione del progetto di 
legge per disposizioni intorno al marchio 
deli oro e detV argento. I 

Ferrara parla lungamente contro questo 
progetto di legge. 

(I banchi della Camera, i quali eransi un 
poco popolati durante V incidente sollevato 
dall'on. Rattazzi, vennero a poco a poco di­
radandosi, conicene in questo momento (ore 
4) essi sono quasi deserti. Alla sinistra ed 
al centro sinistro seggono tutt' al più 20 de­
putati.) 

L'oratore si sforza di dimostrare che, in 
vece d*" essere una garanzia, il marchio non è 
che un inganno, e lo combatte in nome della 
libertà. 

D)po essersi riposato l'oratore continua a 
parlare per dimostrare che, oltre ad essere 
contraria alla libertà, questa le^ge danneggia 
il commercio, non favorisce l'industria del-
l'orificieria ei e contraria a tutti i dettami 
del progresso e della civiltà. 

Il discorso dell'on. Ferrara viene però ac­
colto con molta attenzione dai pochi depu­
tati presenti ed aoplaudito a più riprese. 

Termina facendo sua la proposta che ve­
niva al 12 aprile 18G2 presentata alla Ca­
mera dall'in allora ministro Pepoli e che 
consiste nel rendere dappertutto libero il 
marchio. 

La seduta è sciolta alle ore 5 1[4. 
'Domani seduta all'ora consueta. 

& CR9MCA CUT SOI 
E NOTIZIE VARIE 

Se s lam» bene informati il nostro con­
cittadino Alberto commend. Cavalletto sarebbe 
stato nominato ispettore generale delle pub­
bliche costruzioni nel Veneto. 

Associazione un ive r s i t a r i » : Sono 
invitati i soci e gli altri sigg. studenti a riu­
nirsi domani, giovedì, alle ore 12 meridiane 
nella sala della Birreria a S. Sofia per trat­
tare il seguente 

Ordine del giorno'. \ 
1. Comunicazioni della Commissione prov­

visoria ; 
2. Elezione della Pres idenza . 

Padova, 15 gennaio 1863. 
La Commissione provo. 

Ques t 'ogg i al mezzodì il professore li­
ceale Q useppe Dalla Vedova faceva nella 
rega Università la sua prelezione al lìbero 
corso di geografìa fisica. Il numeroso uditorio 
rimase assai soddisfatto deli"eruìito e bril­
lante discorso, che lasciò in molti il desiderio 
di frequentare le interessanti lezioni del nuovo 
docente. 

Presso q u e s t a Società d'Incoraggia­
mento si aprivano le consuete lezioni di agri­
coltura, meccanica-fisica e chimica, ed oltre 
a ciò anche quelle di disegno geometrico. 

Crediamo di qualche importanza il far e-
spressamente conoscere l'esistenza di tali le­
zioni alle quali, per q lauto sappiamo, il do­
cente premette alcune elementari nozioni di 
geometria, perche appunto il disegno inse­
gnato presso alla Società d'Incoraggiamento 
può considerarsi come complemento alle scuole 
di disegno pegli artieri già attivate per cura 
del nostro mun eip;o. V ; i l 

, 'Par tenza di coscri t t i . Acco npagnati 
fino alla stazione della fernvia dalla Banda 
nazionale e la molta popolazione partivano ieri 
alle ore 5 pom. circa 600 poscritti diretti a 
raggiungere i reggimenti a cui furono asse­
gnati. Tutti si mostravano animati dai mi­
gliori sentimenti di affetto alla patria e di 
devozione al Re. 

Osservazioni c i t t ad ine . Ci scrivono: 
D«idero3o di offrire il mio obolo alla Bi­

blioteca popolare, fatto un pacco di pochi 
libri, mi accingevo a portarli, quando mi sov­
venni che noa conoscevo l'ubicazione. Invano 
fttoi qua e là calorose ricerche, che non riu­
scii a conoscerne la sede se non dopo avere 
rnend;cafeo istruzioni. Che Padova possa an­
dare superba di questa istituzione, va benis­
simo — che si abbia premura a Cirio sapere 
ai quattro venti fuori di Padova è pure co3a 
lddevolissima, perocché il buon esempio frutta 
sèmpre qualche cosa di buono ; ma io vorrei 
ch9 i fatti corrispondessero alle intenzioni, vor­
rei che si incominciasse a Padova a far sapere 
eie la B.blioteca esiste — vorrei che le So­
cietà operaie vi s"1 immischiassero un tantino, 
ejl allora la Biblioteca non sarebbe più come 
llaraba Fenice. 

i l s in i i aeo della città di Padova avverte 
che allo scopo di prevenire, per quanto e pos-

| s bile, ogni pericolo nel momento in cui, ter­

minato lo spettacolo, gli spettatori escono dal 
Teatro Concordi, viene prescritto : doversi le 
carrozze ed ogni altra sorta di vuotatoli di­
sporre in fila sopra una sola linea luugo le 
strade del Vescovado e Man di ferro, dal lato 
privo di marciapiedi ; non poter accedere eh» 
alla porta di mezzo sul piazzale, presentan­
dosi soltanto una per volta, ed essere loro 
proibito nella partenza di transitare ner la 
via Vescovado e per quella di fianco al Teatro. 

Tea t r i . Mentre i Mariti commedia di À" 
chile Torelli promuove |l'entusiasmo del pub­
blico milanese, e la Fenice colla Binorali del 
Mjyerbeer eccita al fanatismo i buoni nostri 
vicini delle Lacune, noi qui viviamo propria 
la vita di provincia con una calma di sen­
sazioni artistiche che ci fa avere i nervi in 
un coltrone. Al Teatro Concordi la Jone ha 
finite il suo periodo.... almeno nella pa­
zienza del pubblico. Quantunque «yl? artisti 
facciano del loro meglio e il Gambetti, tenore 
di vaglia, fraseggi il canto in certi punti 
drammatici provocando gli apolau3i, e la 
Bellot spicchi di bella intonazione e di niti­
dezza, e il Mazzoli sia un gran sacerdote do­
minato dalla scintilla d'attore, — pure laJb^é 
ha finito il suo periodo; potrebbe andare an­
che fra le composizioni'emen'te, che'noi se noti, 
fosseinsultonagli artisti viventi l'avremo man-
datain quìe3cienza sino dalla morto del Negrini 

Si sta preparando l'^Lro^o con buoni au* 
spici. Frattanto S' die campo alle feste ma­
scherate, all'emozioni della clastica, alle ba­
raonde in teatro degli scapigliati. 

Al Sociale le rappresentazioni camminano 
allo stesso modo. Oltre ai cannoni dell'arte 
si mettono in lizza tigri e leoni, non ba­
stando all'impresa il som titolo del Ruy-Blas 
e il nome di Victor Hugo per invitare la 
gente al teatro. 

t 

Si aspetta con impazienza il Gabriele Ghia-
brera dell'Armellini, in cui l'autore sosterrà 
la parte del protagonista. Ne parleremo dopo 
la rappresentanza. 

Le nostre congratulazioni alla signora Ma­
ria Armellini che così nuova nella carriera 
drammatica s'inspira sì bene al fuoco del­
l'arte, avendola la natura fonata de' suoi piti 
bei doni. Nata nell'estrema Dalmazia, quando 
le si renderà più famigliare la nostra pro­
nuncia acquisterà quell'intonazione che è ne-» 
cessaria pel colorito del cuore. 

Non abbiamo parlato della 'signora Bol-
brin E che per ciò? La sua carriera fit 
sempre un elogio ei è pur superfluo il 
ripeterlo. 

Il nostro bravo brillante signor-Federico 
B)ldrini ci diverte, ed ò sempre aoplaudito. 
Lo fu particolarmente iersera nella Cameriera) 
astuta, (li cui venne chiesta la replica). 

Saopiamo che domani avrà Juogo la com­
media in dialetto veneziano di F. A. Bon coi 
titolo : Ludro e la sua gran giornata. •• 

L'impresa va sempre a gonfie vele. 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenzìa Stefani) 

FIRENZE, 14. — La Gazzetta d'Italia an­
nunzia che l'ex ministro C-ualterio fu nomi-
nato ministro della Gasa Reale. 

1 

L O N D R A , 14. — Il Mornig Post annunzia 
che Lord Ploomfìebd ambasciatore inglese a 
Vienna parte per l 'Italia per fare un rapporto 
sul la situazione politica. 

P A R I G I , 14. — Corpo legislativo. — Nella 
discussione del progetto di leg<*o relativo al 
reclutamento dell ' esercito e della Guardia 
nazionale mobile, l 'art . 14 ò adottato a scru­
tinio secret© con voti 197 contro 43 . L ' in t i e ro 
progetto fu approvato con voti 199 contro 
60. La camera decise mettere all 'ordine del 
giorno nelle prossime discussioni l ' in terpel­
lanza Lanyuinais sui cimiteri di Par igi , il 
progetto di legge sulla stampa e 
diritto di riunione. L a camera ò 
fino al 27 cor ren te . 

P A R I G I , 15. — Il Costitutionnel Annun-*' 
zia che Lonis Boniface è mor to . 

9 

N. YORK, 14. — Il Senato adottò la pro­
posta tendente a reintegrare Stanton. Dicesi 
che domandi il posto di G-rant. La Camera 
adottò la legge che dichiara essere neces­
sario l'accordo di due terzi della Corte su«* 
prema per decidere qualsiasi atto del Con­
gresso contro la Costituzione. 

LONDRA, 1 4 . - - Nel procosso dei fe­
niani a Gardiff dieci fra i pigionieri furono 
rilasciati. 

* 

quello sul 
aggiornata 

t * 

Teutvo Doitcoi-dl. Aroldo. 
Venti»» Sociale. La drammatica 

gaia Boldrini rappresenta alle ore 
/ nostri buoni villici. 

compa-
7. Ii2. 

£f 

W . 

Ferd. Campagna gerente responsabile^ 
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A titolo d ' imparzial i tà diamo luogo 

jal seguente comunicato in risposta ad 

u n a comunicazione inseri ta g ià ne l 

nos t ro g iorna le : 

Al sig. diretta del Giornale di Padova. 
Nella cronaca cittadina di codesto giornale, 

JST. 308, 28 dicembre 1807 viene eccitata la 
compassione dei cittadini verso ì figli del 
Darlm uccisole deha propria moglie, perche 
abbandonati dalla canta degli istituti locali. 

La famiglia Darlm da moltissimi anni viene 
assistita dulia pubblica bem licenza. Nei giorni 
dell'infortunio i Darlm trovarono sempre aperte 
lo porte deu'industna. Né solo tbbeio ospi­
tale accoglienza fra le pareti dell'inaustiia, ma 
riceveiteio ia pan tea pò indumenti ed aiuti 
reclamali dalie" stiaoidinarie loro miserie. 

I Darlm, puma ancora dei sanguinoso de­
litto, ricevevano dalla pubblica beneficenza 
un sussidio mensile. Avvenuta la carcera­
zione dei capofamiglia, senzaehè si presen­
tasse alia Òomiùl&tfione la figlia Laura, im­
plorando e piangendo, hi Commissione 
accrebbe il muisie bUothdio da continuarsi a 
tutto L'anno, — E siccone i superstiti del 
Parlili sono tre: la Laura, d'anni 19, Luigi, 
4i 11 e GriOvanni di 5, la Commissione de­
liberala inolile di ammettere, come am­
metteva, Luigi al trattamento vittimilo dèlia 
industria, ingiungendogli l'obbligo di fre­
quentare ia sua ttìitiina. Quanto a Giovanni, 
ai minore, raccomandava cubissimamente 
che fosse mandato alle som le infantili. — 
JSJon basta. — La famiglia Lari n occupa 
due stanze m uno stabile della Casa di .Ri­
covero, ma da qualche tempo non ne paga 
la tenue pigione, «ebbene tragga profitto dalla 
Bubiooazione di una ui quelle stanze. Ne la 

Commissione perciò la tormenia, lietissima 
di poter soddisfai e, per quanto l'acconsentono 
le sue forze, e ì suoi poteri limitati e sor-
figliati dalie autorità tutorie, ai troppi di­
sastri della privata indigenza ed infelicità. 

Ove agli accennati soccorsi si aggiungano 
i lucri uerivanti alia Lc.uia dal suo mestiere 
à i lavandaia, si dovrà concludere che questa 
tCpnamissmne non può aliai gai e ia mano a 
*più geneiOFubeutlicenze verso ia famiglia 
J)ailm sei^a offendere la equità e la giu­
stìzia. 

II vice preside/ te int* 
F . dott. BALANI. 

Il segretario 
L . TRIVELLATO. 

N. 9066 
EDITTO 

\ L . * l • * L l * J * * , ' L L L * ' ' L 

La R. Pretura in Este rende noto alli Anni­
bale e Cesare Vettori, erano di Este, ora assen­
ti d'ignota dimora, che Giuseppe Giacomelli 
di Monta gruma ha prodotto la odierna istanza 
a questo nume o in confronto di essi assenti, 
ed altri Consorti per assunzione dì Perizia a 
rilevare i instauri occorrenti sopra stabile in 
Este, e che sopra tale istanza venne fissata 
l'Aula del 4 Febbrajo p. v. alle ore 9 ant. 
per le previe deduzioni delle parti, essendosi 
ad essi assenti deputato in Curatore questo 
avvocato Antonio dott* Nazari, al quale per­
tanto vengono diffidati di far pervenire le loro 
istruzioni, qualora non comparissero in per­
sona, o non deputassero un diverso procura­
tore, con avvertenza che altrimenti l'affare sa­
rà, definito in concorso del sudetto Curatore e 
come di diritto. 

11 presente sarà affìsso a questo Albo, in 
questa Piazza ed inserito nel Giornale Ufficia­
le delia Provìncia'. 

Dalla R. Pretura 
Este 31 Dicembre 1867. 

Il E. Pretore 
FABR1S 

(2 pub. n. 26) 

N. 7806 
EDITTO 

N. 612:769 
REGNO D'ITALIA 

i * 

jprov. di Padova Distr. di Camposampiero 
MUNICIPIO DI CAMPOSANMARTINO 

Avviso di Concorso 
* 

Successivamente alla Consigliare Delibera­
zione 14 Novembre p.p. rivestita della Superio­
re approvazione, è aperto a tutto il 28 Febbraio 
p . v. anno 1868 il concorso ai seguenti posti 
nelle scuole elementari di questo Comune: 

1. Maestro elementare per la Frazione di 
Camposanmartino coli' annuo assegno di Ita-

Jjlane Lire 600:00 
',, 2. Maestra elementare per la Frazione mele-
lima collo stipendio annuo di Italiane L. 366 :00 

3. Maestra elementare per le Frazioni riunite 
Harsango e Busiago coli'annuo assegno di Ita­
liane Lire 3(56:00 ; 

F 

j Gli aspiranti dovranno produrre entro l'epo­
ca superiormente accennata al Protocollo di 
questo Municipio, le rispettive Istanze in Bollo 
(Competente e corredate dei seguenti documenti: 

:Hj fede di nascita e statò di famiglia 
b) Fedina politica e criminale 
e) Certificato di buona condotta 
4J Attestato medico di sana costituzione 

'fisica, e d'innesto del Vajuolo 
k e) Patente di idoneità ai posto optato. 

li Maestro e Maestre avranno V obbligo delle 
scuole ; festive e serali per gli adulti, senza 
poter pretendere per tali prestazioni eompen-
4Q, alcuno, * ! * : i r fti q 

«La nomina e di competenza del Consiglio 
Comunale. 

1 11 Sindaco 
f. Felice Luigi Breda 

Gli Assessori Municipali 
f. Scalco Luigi 
„ Facco Egidio 

! ' ( I 

, ^ V * * " " 1 - * » -

Il Segretario int, 
Domenico Ferrari 

t . i . . . 

Camposanmartino li 25 Dicembre 1867. 

idi pub. n. 2£> 

La R. Pretura in Camposampiero rende noto 
che nei giorni 29 p.p. Febbrajo ed 11 18 suc­
cessivo Marzo, dalle ore 9 mattina alle 2 pome­
ridiane saranno tenuti nella propria sede tre 
esperimenti d'asta dei seguenti immobili presi 
in esecuzione della R. Intendenza Provinciale 
di Finanza in Padova a carico dì Bianchi Isac 
q. Moisè d'ignota dimora curatelato dall'Av­
vocato Pinzi per pagamento d'intere^-si, com­
petenze fiscali, e spese giudiziali relative al­
l'imposta comperata sul contratto di com­
pravendita 9 Agosto 1859. 

Immobili da subbastarsi 
In Comune Censuario di Loreggia, Distretto 

di Camposampiero ai N. di mappa 219 casa 
colonica colla superficie di Pertiche 0,46 colla 
rendita di Lire 15,80: N. 220 Orto, pertiche 
cens. 0,70 rendita 2,86 intestati in censo alla 
Ditta Bianchi Isach q. livellano a Soranzo 
Mocenigo Conte Francesco Carlo. 

Capitolato d'Asta 
1. Al primo ed al secondo esperimento il 

fondo non verrà deliberato al disotto del va­
lore cens. che in ragione di 100 per 4 della 
rendita cens. di A. L. 18,49 importa Fiorini 
161,70 di nuova valuta Austriaca, invece nel 
terzo esperimento lo sarà a'qualunque prezzo 
anche inferiore al suo valor censuario. < 

2. Ogni concorrente all' asta dovrà previa­
mente depositare l'importo corrispondete alla 
metà dei suddetto valore censuario, ed il deli­
beranno dovrà pel momento pagare tutto il 
prezzo di delibera, a sconto del quale vorrà 
imputato l'importo i el fatto deposito. 

3. Verificato il pagamento del prezzo sarà 
tosto aggiudicata la proprietà nell'acquirente. 

4. Subito dopo avvenuta la deiibera verrà 
agli altri concorrenti restituito l'importo del 
deposito rispettivo. 

5. La parte esecutante non assume alcuna 
garanzia per le proprietà e libertà del fondo 
subastato. 

6. Dovrà il deliberatario a tutta di lui cura 
e spese i*ar eseguire in censo entro il termine 
di legge la voltura ali i propria ditta dell'im­
mobile deliberatogli e resta ad esclusivo di 
lui carico il pt,gameuto per intiero della rela­
tiva tassa di trasferimento 

7. Muncando il deliberatario all'immediato 
pagamento del prezzo perderà il fatto depo­
sito, e sarà poi in arbitrio iella parte ese­
cutante, tanto da astringerlo oltreaeciò al 
pagamento dell' intero prezzo di delibera, 
quanto invece di eseguire una nuova subasta 
del fondo a tutto di lui rischio e pericocolo, 
in un solo esperimento a qualunque prezzo, 

8. La parte esecutante resta esonerata dai 
versamento del deposito cauzionale, di Cui al 
N. 2, in ogni ca.-o, e cosi pure dal versamento 
del prezzo di delibera, però in questo caso 
fino alla concorrenza del di lei avere, E ri­
manendo essa medesima deliberataria. sarà 
a lei pure aggiudicata tosto la proprietà degli 
enti subastati, dichiarandosi in tal caso rite­
nuto e girato a saldo, ovvero a sconto del 
di lei avere l'mporto della delibera, salvo 
nella prima di queste due ipotesi l'effettivo 
immediato pagamento della eventuale ecce­
denza 

Il presente Editto sarà affisso a quest' Albo 
Pretoreo, in questa piazza, e su quella di 
Loreggia ed inserito per tre valte nel giornale 
di Padova,1' ' 'K 

Camposampiero Dalla R. Pretura 
Lì 28 Novembre 1867. 

II R. Pretore j 
flrm-'dott. ZILLER 

Desanti cane. 
(1 puh. n. 36 I 
N. 7143 ~ ~ ~ 

EDITTO 
Si fa noto che sopra istanza dolla R. Inten­

denza Provine, di Finanza in Padova saranno 
tenuti in questa sede giudiziale nei giorni i l 
gennaio p. v. 8 e 17 successivo febbraio1 dalie 
ore 9 antimer. alle 2 pom. tre esperimenti 

d'asta delli sottoindicati immobili presi in e-
secuzione contro Parolari Matilde' di Martel-
lago per pagamento di L. 25i,45 d'imposi a 
normale applicata a contratto di compra­
vendita. , 

Capitolato d'asta 
•li Al primo ed al secondo esperimento il 

fondo non verrà deliberato al disotto del va­
lore censuario che in ragione di 100 per 4 
della rendita censuaria di austr. L. 44,70, 
importa Lire 945,75, invece nel terzo (Speri­
meli so lo sarà a qualunque prezzo anche in­
feriore al suo valor censuario. 

2. Ogni concorrente all'asta dovrà previa­
mente depositare 1' importo corrispondente 
alla meta del predetto valor censuario, ed il 
deliberatario dovrà sul momento pagar tutto 
il prezzo di delibera, a sconto del quale verrà 
immutato l'importo del fatto deposito. 

3. Verificato il pagamento del prezzo sarà 
tosto aggiudicata la proprietà nell'acquirente. 
• 4. Subito doiio avvenuta la delibera, verrà 
agli altri eoiiuoi-reitti restituito l'importo del 
deposito rispettivo. 

5. La parte esecutante non assume alcuna 
garanzia per la proprietà © libertà del fondo 
subastato. 

6. Dovrà il deliberatario a tutta di lui cura 
e spesa far eseguire in censo entro il termine 
di legge, la voltura alla propria Ditta del­
l' immobile deliberatogli, e resta ad esclusivo 
di lui carico il pagamento per intero della 
relativa tassa di trasferimento. 

7. Mancan lo il deliberatario all' immediato 
pagamento d^l prezzo, perderà il fatto depo­
sito, e sarà poi in arbitrio della parte ese­
cutante, tanto di astringerlo oltracciò al pa­
gamento dell'intero prezzo di delibera, quanto 
invece di eseguire una nuova, subasta del 
fondo a tutto di lui rischio e pericolo in un 
solo esperimento a qualunque prezzo. 

8. La parte esecutante resta esonerata dal 
versamento del deposito cauzionale di cui al 
N. 2, in ogni caso, e così pure dal versa­
mento del prezzo di delibera, però in questo 
caso lino alla concorrenza del di lei avere. 
E rimanendo essa medesima deliberataria, 
sarà a lei pure aggiudicata tosto la proprietà 
degli enti subastati, dichiarandosi in tal caso 
ritenuto e girato a saldo, ovvero a sconto 
del di lei avere Pimporto della delibera, 
salvo nella prima di queste due jipotesi l'ef­
fettivo immediato pagamento delia eventuale 
eccedenza. 

Immobile da subastarsi 
; Fondi situati nel Comune Censuar. di Piom­
bino descritti in mappa 

aiN. 808 b. di Pert. Cens. 2,38 rend. A. L. 5,76 
» 875 » 1,61 » 7,00 
» 8u7 > 13,20 » 31,94 

Totale Pert. Cens. 17,19 rend. 44,70 
Il presente Editto verrà affisso all'albo 

Pretoreo e su questa Piazza, ed inserilo per 
tre volte nel Giornale di Padova. 

Dalla R. Pretura dì Camposampiero 
Lì 28 Ottobre 1867. 

Vendibili alla Libreria edit. Sacchetto 
irsr P A D O V A 

FONTANA G. La 
Unitaria in Italia. 
in 12 

Tradizione 
Bologna 
. L. 2 

Il R. Pretore 
dott. ZILLER 

(3 pub. n. 27) 

ANNUARIO del Libero Pensiero 
Anno I. 186S, Milano in 8 8 

SCHIVARD1. Plinio Agenda For- ' 
molario per i medici e chirurghi 
d'Italia, Anno 1868 in 64 2 
Detto con legatura in pelle 3 

CACOIANIGA A. La Vita Cam-
pestre, Studi Morali ed econo­
mici, Milano 1867 . . . 2 

1 • • ^ 

ALMANACII de Gotha Annuaire di-
plomatique et Statistique pour 

T.A nnée 1868 — Gotha . 7. 
STRENNA del Pasquino anno 13 

1868. • • . . • • , 3 
r 

GEMMA A. Le Quattro Stagioni. 
Canzone politica Verona 1867 

BUNSEN Dieu dans i'histoire, Pa-
ris 1868 in 8 . . . . . 9 

TR1PIER (Louis) Gommentaire de 
la loi du 24 juillet 1807, sur 
les Sociétés, Paris 1867 in 8 
2 volumi . . . . . . 18 

ALBINI Prof. G. Lezioni di Em-
briologia 1 fase, di pag. 144. Li-
tografato con figure . . . 7 

GR1SP1GNI e Trevillini, Annuario 
1 -

Scientìfico ed industriale, Anno 
IV, parte 1 . ." , . • , 2 

MARION F. Le Meraviglie della 
Vegetazione ( Biblioteca delle' 
Meraviglie fase. VI). . . 

BOCCARDO- Saggi popolari sulle 
teorie e sulle applicazioni scien­
tifiche. Milano 1868. . . 1 

STRAFORELLO G. La Scienza 
del popolo spiegata al popolo, 
o i proverbi di tutte le nazioni. 
Milano 1868 . . . . . 2 
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Sotto t'orma di un 
sapore, pari ad una 
acqua minerale, qne-
•Jto medicamento riu-f-
nisce gli elementi 

• - • - . , , , . -, u • . . . ( * e * l e 0 S s a ° 

del sangue. Lesso eccita 1 appetito, mellita là digestioue/ia cesoare i mali di stomaco, rend© 
i più grandi servigi alle donne attaccate da leucorrea, e facilita in modo sorprendente lo sviluppo 
delle giovinette attaccate da pallidezza. Il fosfatodi ferro ridona al corpo le sue forze sce­
mate o perdute, s'impiega dopo le gravi emorragie, le convalescenze difficili, ed ò utile tanto 
ai ragazzi che ai vecchi, poiché anzitutto è tonico e riparatore. Efficacia, rapidità d'azione, 
perfetta tolleranza e veruna costipazione e niuna azione per i denti, sono i titoli che impe­
gnano i signori medici a prescriverlo ai loroammalati. — Prezzo: fr. 3 la boccetta.) 

Deporto in Padova farmacia R. DAMIÀDO ai Paolotti . (2. pubi. n . 3 ) 

* \ -> * t J , * v t 

Anche in quest'anno come nel passato 1867 sarà pubblicato in fa­
scicoli mensili 

• • 

u.u 

V . ' l i II ":< CfiirH ; Cì fi 
' V 

contenente tutti i Decreti, Circolari, Manifesti, Avvisi e Prospetti che 
saranno emanati dalla nostra Prefettura. • • •> 

\* t 

Questa publicazione necessaria a tutte le Giunte e Corpi morali della 
Provincia si venderà a cent. SBfcS al foglio di:'stampa. ;,; 

Per quelli che si associassero a questa publicazione, sarà ridotto il 
prezzò "del volume stampato nel 1867 a solo It. L. ; ^ ~ ^ ^ ** t; ' *M 

Le domande potranno rivolgersi alla 

Libre htt* n. editrice 
< t > ' 

» 4 i i: 1 4 * : . » 

' I 
Ti£. Sacchetto" i ,Uii 
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